
PROBABILMENTE IN VOTAZIONE-il CF non ha ancora deciso 

NO all'iniziativa sull’alimentazione. Raccomandazione di voto 
per il CC del 3 giugno 

Non realizzabile 

L’iniziativa sull’alimentazione chiede un grado di autoapprovvigionamento del 70%. Si 
tratta di un enorme salto rispetto all’attuale 47% ed è quindi irrealistico. Nemmeno 
durante il Piano Wahlen nella seconda guerra mondiale si raggiunse un tale livello di 
autosufficienza — e allora vennero trasformati in campi coltivati perfino parchi e 
impianti sportivi. Invece di obiettivi irrealistici, servono riforme sensate e attuabili per 
un’agricoltura sostenibile. 

Verso un’economia di guerra 

L’iniziativa pretende che il 70% venga raggiunto entro 10 anni. Per riuscirci nei tempi 
previsti, la Svizzera dovrebbe passare a un’economia di guerra, come accadde negli anni 
’40. Le conseguenze sarebbero razionamenti massicci e forti limitazioni. 

Contro un’economia sostenibile 

Per avvicinarsi agli obiettivi dell’iniziativa in soli 10 anni servirebbe un’agricoltura 
“dopata”, senza riguardo per le basi naturali della vita. 

Tutti i gruppi parlamentari sono contrari all’iniziativa 

Pur condividendone in linea di principio gli obiettivi, il PS Svizzero si è impegnato in 
Parlamento per un controprogetto realistico. Purtroppo non ha avuto possibilità di 
successo. Tutti i gruppi parlamentari a Berna hanno respinto l’iniziativa 
sull’alimentazione. 
 

 

La Direzione del PS Ticino si raccomanda quindi al Comitato cantonale del 3 giugno 

2026 di decidere la seguente raccomandazione di voto: NO all'iniziativa 

sull'alimentazione  


